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1. Introduzione 

Nello scenario educativo degli ultimi 20 anni gli ambienti di apprendimento hanno subito importanti cambia-

menti, in maniera specifica il contributo più incisivo è stato apportato dall’evoluzione del digitale che ha tra-

sformato radicalmente il modo in cui gli studenti accedono alle informazioni e interagiscono con il materiale 

didattico così da ampliare per gli stessi le possibilità di apprendimento sia all’interno che all’esterno della classe. 

Riguardo il punto di vista dei docenti si può fare riferimento ai dati emersi dall’ultima indagine TALIS Teaching and 

Learning International Survey (OECD, 2025) che evidenziano come gli atteggiamenti e l’utilizzo degli strumenti 

digitali per l’apprendimento degli studenti variano considerevolmente tra i diversi sistemi educativi. In generale, 

gli insegnanti concordano sul fatto che l’utilizzo di strumenti digitali sviluppi l’interesse degli studenti per l’ap-

prendimento (in media l’85%). Tuttavia, le opinioni sono meno favorevoli riguardo al fatto che gli strumenti digi-

tali migliorino il rendimento scolastico, in media, circa un insegnante su due conviene sul fatto che le risorse e gli 

strumenti digitali possano distrarre gli studenti dall’apprendimento. Inoltre, mediamente circa sette insegnanti 

su dieci, ritengono che l’uso di risorse e strumenti digitali porti gli studenti a presentare contenuti ottenuti online 

come propri lavori.

I riferimenti normativi, supportati dai costrutti pedagogici, hanno contribuito nel tempo al cambiamento di una 

visione sempre più rivolta alla centralità della persona che ha comportato progressivamente ad una revisione 

degli ambienti di apprendimento. Nell’attuale scenario la ricerca lavora affinché questi nuovi ambienti di appren-

dimento rispettino e considerino sempre più le esigenze e le specificità individuali degli studenti, le loro abilità, 

attitudini ed interessi: La scuola, nella sua funzione di guida ed orientamento e con lo scopo di realizzare un 

apprendimento attivo e significativo, ha il compito di incoraggiare la consapevolezza di sé e di promuovere una 

sostenibilità della cultura con il fine di salvaguardare il potenziale umano degli studenti e studentesse nelle prati-

che di insegnamento-apprendimento.

Abstract

Nell’attuale scenario della generazione onlife è necessario ed urgente garantire ambienti di apprendimento 

flessibili rivolti a preservare la sostenibilità della cultura e al tempo stesso capaci di aprirsi a nuovi spazi e 

prospettive. Con il presente lavoro si intende mettere in luce la centralità dell’essere umano che apprende 

in ambienti in continua evoluzione, sempre più interconnessi ed influenzati dal mondo digitale, in cui va 

garantita un’interdipendenza positiva e critica fra il mondo reale e virtuale. La scuola, nella sua funzione di 

guida, deve accompagnare lo studente nella comprensione della propria cultura e garantire che le future 

generazioni possano apprendere dalle altre, considerando tutte le implicazioni della vita sociale e culturale che 

la società onlife apporta. Promuovere la sostenibilità della cultura significa anche sviluppo della creatività ed 

innovazione, essenziali affinché “l’ambiente ibrido” dei cittadini del domani contribuisca alla realizzazione del 

saper fare e del saper essere di ciascuno. 
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Riguardo il concetto di sostenibilità della cultura la ricerca ha focalizzato l’attenzione sugli strumenti utili per 

integrare la cultura come elemento chiave dello sviluppo sostenibile (Soini & Birkeland, 2014). A livello europeo, 

l’azione COST IS1007 “Investigating Cultural Sustainability” ha avuto come scopo quello di elaborare un quadro 

analitico completo individuando tre “ruoli” della cultura nello sviluppo sostenibile in grado di consentire lo stu-

dio e l’applicazione strutturata di “cultura e sviluppo sostenibile” (Dessein, Soini, Fairclough & Horlings, 2015). In 

primo luogo, la cultura può svolgere un ruolo di supporto e autopromozione, caratterizzato come “cultura nello 

sviluppo sostenibile”. Questo amplia il discorso convenzionale sullo sviluppo sostenibile, aggiungendo la cultura 

come quarto pilastro autonomo, accanto a considerazioni e imperativi ecologici, sociali ed economici. In secon-

do luogo, un ruolo “cultura per lo sviluppo sostenibile” che evidenzia la cultura come una forza più influente, in 

grado di operare al di là di se stessa. Questo ruolo sposta la cultura verso una modalità di inquadramento, conte-

stualizzazione e mediazione in grado di bilanciare tutti e tre i pilastri esistenti e orientare lo sviluppo sostenibile 

tra pressioni e bisogni economici, sociali ed ecologici. In terzo luogo, un ruolo più incisivo “cultura come svilup-

po sostenibile” che vede la cultura come il fondamento e struttura necessari per raggiungere gli obiettivi dello 

sviluppo sostenibile. In tutti e tre i ruoli, si evidenzia che la cultura è centrale ed è alla base di tutte le decisioni e 

azioni umane e può costituire persino un nuovo paradigma nell’approccio al costrutto di sviluppo sostenibile, fa 

sì in tal modo che cultura e sostenibilità diventino reciprocamente interconnesse; le distinzioni tra le dimensioni 

economica, sociale e ambientale della sostenibilità iniziano pertanto a svanire (Dessein et al., 2015).

Nell’azione didattica le aule tradizionali stanno cedendo il passo ad ambienti di apprendimento che diventano 

oggi sempre più flessibili, tali da permettere agli studenti di apprendere in maniera diversa e più stimolante ri-

spetto al passato, anche la progettazione degli spazi riveste un ruolo fondamentale ed è necessaria per garantire 

la collaborazione, la creatività e l’innovazione durante i processi di insegnamento-apprendimento. L’uso di tec-

nologie avanzate, come la realtà virtuale, l’Intelligenza artificiale e la realtà aumentata, sta ulteriormente rivolu-

zionando l’ambito dell’istruzione (Panciroli & Rivoltella, 2023), offrendo esperienze di apprendimento immersivo 

e coinvolgente e dove è urgente avviare una profonda riflessione sull’importanza di una sostenibilità culturale 

dell’individuo che oggi apprende in ambienti in continua evoluzione, sempre più interconnessi fra il reale e il 

virtuale e dove la consapevolezza della propria identità culturale diventa prerequisito per garantire un equili-

brato successo formativo nel cittadino di domani, che ogni giorno di più si ritrova smarrito e fragile in ambienti 

di apprendimento sempre più ibridi, e dove ognuno sembra essere in balia delle onde e le identità personali si 

riciclano come i materiali (Vásquez Rocca, 2008).

2. La società onlife e gli ambienti “ibridi” nella scuola 4.0 

Attraverso il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, Missione 4: Istruzione e Ricerca (PNRR D.M. n.161 del 14 Giu-

gno 2022), la Scuola italiana è impegnata nel processo di cambiamento ed innovazione degli ambienti di appren-

dimento, con lo scopo di offrire nuove opportunità per migliorare l’apprendimento e preparare gli studenti alle 

sfide del futuro. La Scuola 4.0 ha al centro la trasformazione dei luoghi educativi che da aule tradizionali si avviano 

anche esse ad essere quei luoghi ibridi nei quali la realtà è integrata con strumenti e piattaforme digitali in grado 

di garantire apprendimenti autentici e pratiche educative sempre più flessibili e personalizzate. I nuovi ambienti 

di apprendimento definiti “ibridi” creano un contesto più dinamico con relative ricadute positive anche per l’in-

clusività, l’engagement degli studenti e la motivazione, oltre che ad offrire ai docenti strumenti di valutazione 

e feedback capaci di monitorare in tempo reale i progressi degli studenti. Il concetto di ambiente è connesso 

all’idea di “ecosistema di apprendimento”, formato dall’incrocio di luoghi, tempi, persone, attività didattiche, 

strumenti e risorse. Non sono sufficienti, dunque, solo lo spazio e la tecnologia per creare un ambiente innova-

tivo, ma sono fondamentali la formazione, l’organizzazione del tempo e le metodologie didattiche. La responsa-
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bilità di abilitare lo spazio alla pedagogia e di trasformarlo in “ambiente di apprendimento” è affidata al dirigente 

scolastico per l’aspetto organizzativo e ai docenti per l’aspetto didattico, ma richiede il coinvolgimento attivo 

dell’intera comunità scolastica per rendere sostenibile il processo di transizione verso un più efficace modello 

formativo ed educativo (PNRR, D.M. n.161 del 14 Giugno 2022. Missione 4, Istruzione e Ricerca, Piano Scuola 4.0, 

p.3). Secondo quanto appena citato la realizzazione dei nuovi ambienti di apprendimento devono necessaria-

mente includere il coinvolgimento attivo degli studenti che non può realizzarsi se non vi è altrettanta formazione 

e consapevolezza da parte del sistema educativo dell’altro ambiente ibrido, ossia l’Infosfera, che gli attuali stu-

denti nazionali ed internazionali vivono ogni giorno. A parlare di Infosfera è il filosofo italiano Floridi (2009, 2019) 

noto per i suoi contributi alla filosofia dell’informazione e all’etica digitale grazie ai quali descrive come il digitale 

abbia cambiato l’esistenza individuale e collettiva influenzando ogni aspetto della società moderna (Nida-Ru-

melin & Weidenfeld, 2019). Per Infosfera intende uno scenario inedito nel quale il mondo reale e quello virtuale 

vivono interconnessi, esattamente come nella Biosfera tutti gli esseri viventi costruiscono la loro vita biologica, 

l’Infosfera è l’ambiente nel quale vengono costruite le informazioni e dove l’intelligenza umana e quella artificiale 

si incontrano nella vita quotidiana (Floridi, 2009). Secondo quanto detto, è necessaria una profonda conoscenza 

di tutta la prospettiva della cosiddetta società onlife, neologismo sempre coniato da Floridi (2017), società in cui è 

cambiato anche il più semplice concetto di tempo e spazio e dove è sempre più urgente ancorare, in maniera ben 

salda al terreno, le radici del mondo reale che troppo velocemente rischiano di sradicarsi e confondersi con quel-

le della realtà virtuale. Il termine onlife è una fusione di online e offline, che indica come le distinzioni tra il mondo 

virtuale e quello reale stiano diventando sempre più sfumate, secondo Floridi viviamo una nuova esistenza nella 

quale la barriera fra reale e virtuale è paragonata alla vita delle Mangrovie, piante che vivono dove l’acqua dolce 

del fiume incontra quella salata del mare, e dove è difficile comprendere il limite del dolce e del salato esattamen-

te come è difficile comprendere il confine fra il reale e il virtuale nel nostro quotidiano, un habitat ormai ibrido 

proprio come quello delle mangrovie (Floridi, 2017). La società Onlife non è comunque adeguatamente formata 

e preparata per vivere al meglio questa nuova condizione umana (Fabbri, 2020) ed è necessario creare valide 

forme di adattamento con regole etiche che preservino l’essenza dell’essere umano prima ancora di insegnarlo 

a dei robot. Floridi (2022) ha dato un contributo rilevante al dibattito sull’etica nell’uso dell’intelligenza artificiale, 

proponendo una visione olistica per affrontare le sfide che essa pone. Il suo lavoro fornisce numerosi spunti di 

riflessione sull’impiego responsabile e sostenibile delle nuove tecnologie, sottolineando l’importanza di un loro 

utilizzo orientato a favorire lo sviluppo armonioso della società, preservando al contempo la dimensione umana 

e il benessere dell’ambiente in cui viviamo.

3. Educare alla sostenibilità culturale nella società Onlife

Secondo quanto premesso e in un’ottica di ecologia dell’ambiente il presente lavoro intende concentrarsi sull’im-

portanza di uno degli strumenti educativi che la scuola ha a disposizione per prendersi cura proprio di questa so-

cietà sempre più ibrida e “salmastra”. Fra gli strumenti sicuramente possiamo annoverare la pratica educativa alla 

sostenibilità culturale, la quale è in grado di apportare benefici attraverso il preservare e creare la consapevolezza 

di sé negli studenti, con conseguente sviluppo di comunità resilienti in grado di affrontare le sfide nell’attuale 

scenario in cui la fragilità umana e il senso di incertezza stanno prendendo il sopravvento e nel quale è necessa-

rio anche apprendere che il potenziale umano è assolutamente in grado di “scollegarsi” con senso critico dagli 

ambienti virtuali per rientrarvi più consapevoli (Francesconi, 2023). Per sostenibilità culturale si intende proprio la 

capacità di preservare, promuovere e valorizzare la diversità culturale nel tempo, garantendo continuità e vitalità 

delle tradizioni, delle pratiche culturali e delle espressioni artistiche, in modo che possano essere tramandate alle 
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generazioni future, inoltre, la sostenibilità culturale riconosce che la diversità culturale è fondamentale per un fu-

turo sostenibile e come già sostenuto dall’organizzazione mondiale Città e Governi Locali Uniti (CGLU, Agenda 21 

per la cultura, 2004) è il principale patrimonio dell’umanità ed è un bene comune al pari dell’ambiente nel quale 

viviamo. In questo contesto favorire dei percorsi di educazione alla sostenibilità culturale anche attraverso pra-

tiche educative interculturali significa soprattutto favorire l’apertura verso l’altro e ai nuovi sistemi dell’ambiente 

circostante, nella società online non riguarda più semplicemente mantenere vive le proprie “radici” ma saperne 

garantire l’essenza di fronte ai cambiamenti ai quali l’essere umano deve continuamente riadattarsi per incorpo-

rare nuovi mondi e altre realtà, ma anche la costruzione di identità digitali che influenzano la percezione di sé e 

degli altri dando vita a nuove dinamiche sociali. Perdere o non comprendere le proprie identità può avere impatti 

negativi e può contribuire alla perdita della coesione sociale e alla garanzia di sviluppare attraverso la scuola una 

comunità resiliente oggi più che mai necessaria per affrontare le sfide di quella che Bauman (2000) definisce una 

modernità liquida, fluida, dinamica e piena di incertezze, dove niente ha il tempo di solidificarsi e restare statico e 

dove ogni giorno bisogna riadattarsi a nuove forme. Una società moderna dove si sta correndo il rischio di avere 

dei luoghi disconnessi dagli ambienti circostanti, i “non luoghi” come definiti da Augé (2005) nei quali non esisto-

no identità e storia e per questo impossibilitati ad avere qualsiasi relazione con l’ambiente circostante.

Secondo quanto evidenziato le pratiche educative rivolte alla sostenibilità della cultura e che lavorano sull’impor-

tanza della consapevolezza dell’essenza umana, offrono anche l’occasione di potenziare la flessibilità di pensiero, 

uno degli elementi essenziali della dimensione creativa dell’individuo, intrinseca proprio nel processo del preser-

vare e creare nella società onlife, nell’acquisizione di consapevolezza di sé e dell’altro e nel ricercare un’omeostasi 

fra identità reali e identità digitali. Coltivare e sviluppare questa ulteriore caratteristica attraverso la sostenibilità 

culturale migliora significativamente la capacità creativa degli studenti permettendo loro di trovare soluzioni 

efficaci ed innovative alle sfide complesse della società onlife con conseguenti ricadute sul senso di autoefficacia 

di ciascuno. Rafforzando il senso di auto-efficacia i cittadini del domani avranno un nuovo modo di affrontare 

l’incertezza, lo smarrimento e il disagio, sapranno perseverare di fronte alle difficoltà e avranno la capacità di 

trasformare gli ostacoli in valide opportunità.

Infine, ma non per ultimo, è bene sottolineare il contributo che un’educazione alla sostenibilità culturale apporta 

al concetto di inclusività. Infatti, all’interno della sostenibilità culturale a svolgere un ruolo cruciale è soprattutto 

il principio di reciprocità, garante assoluto di qualsiasi approccio inclusivo. Per reciprocità all’interno di questo 

lavoro intendiamo lo scambio bidirezionale che inizia proprio dalla consapevolezza di sé, la promozione di rela-

zioni di fiducia che consolidano il senso di appartenenza e solidarietà, essenziali per una comunità culturale forte 

e resiliente e capaci di affrontare sfide collettive. La reciprocità inoltre incoraggia l’inclusione, permettendo lo 

scambio di idee e pratiche tra culture diverse, ma anche fra ambienti reali e virtuali, contribuendo alla realizzazio-

ne di una società più inclusiva, equa e armoniosa che attraverso il mutuo sostegno diviene più resiliente e capace 

di adattarsi e affrontare le sfide globali per una sostenibilità a lungo termine delle comunità e dell’ambiente. 

4. Conclusioni

Partendo da queste riflessioni è dunque necessario promuovere all’interno dei nuovi ambienti di apprendimen-

to un’educazione alla sostenibilità culturale per favorire il benessere individuale e la coesione sociale attraverso 

un approccio olistico che tiene conto dell’interconnessione tra cultura, ambiente e società e che quindi può 

contribuire alla ricerca di nuove forme di adattamento che siano in grado di preservare e promuovere l’essenza 

dell’essere umano nella società moderna sempre più globalizzata, multiculturale ed interconnessa con l’altro so-

prattutto attraverso il virtuale. La cultura si presenta anche come collante sociale per una identità condivisa che 
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rafforza il senso di appartenenza e la cura per i beni comuni, per l’inclusione ed il dialogo, e costituisce, inoltre, 

un ponte tra generazioni, lingue e provenienze diverse. La cultura è capitale sociale che, grazie alle reti culturali, 

contribuisce alla resilienza delle comunità.

La flessibilità degli ambienti non può e non deve riguardare soltanto gli spazi che li compongono ma deve riguar-

dare soprattutto la reciprocità e la circolarità tra il reale e virtuale, così come tra l’individualità e la collettività. 

Flessibilità intesa come la capacità di aderire al proprio micro-sistema e alla propria individualità e sapersi rein-

ventare continuamente con il fine di adattarsi in maniera efficace all’ecosistema nel quale viviamo. All’interno del 

contesto scolastico, dove i futuri cittadini del domani, rappresentano troppo spesso l’incertezza della società 

onlife, bisogna favorire l’acquisizione delle competenze trasversali anch’esse da rinnovare e che necessitano una 

più chiara condivisione e consapevolezza nelle aule affinché le stesse supportino il fine reale del processo di inse-

gnamento-apprendimento, ancora e troppo spesso, legato solo al concetto del sapere piuttosto che al processo 

che da esso accompagna verso il saper fare per raggiungere il saper essere.

Non può essere trascurata, infine, la necessità di acquisire competenze in materia di sostenibilità da integrare 

nei programmi educativi predisposti in qualsiasi contesto di apprendimento sia scolastico che della formazione 

continua al fine di aiutare le persone a sviluppare conoscenze, abilità e atteggiamenti che promuovano modi di 

pensare, pianificare e agire con empatia, responsabilità e cura per il pianeta terra e per il bene pubblico. A tal pro-

posito l’Unione Europea ha promosso lo sviluppo di un quadro europeo di competenze in materia di sostenibilità 

denominato GreenComp. Il documento comprende quattro aree di competenza interconnesse: “incarnare i va-

lori della sostenibilità”, “accettare la complessità nella sostenibilità”, “immaginare futuri sostenibili” e “agire per la 

sostenibilità” ed è concepito per essere un riferimento, non prescrittivo, per programmi di apprendimento che 

promuovono la sostenibilità come competenza (Bianchi, Pisiotis & Cabrera Giraldez, 2022).

Note
1 Diletta Chiusaroli è RTDa in Didattica e Pedagogia Speciale presso l’Università degli Studi di Cassino e del Lazio meridio-
nale. Si occupa principalmente di temi che riguardano la didattica, la disabilità, l’inclusione, il rapporto scuola famiglia, la 
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